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MICHELA GORETTI Premio Art Fair

"Frammenti del Sé"

Michela Goretti artista fotografa di Firenze.

Diplomata presso l’Accademia di Fotografia Fondazione Studio
Marangoni.



La vita è un divenire costante di forme, un po’ metodiche un po’
casuali , concrete e astratte, noi siamo frammento di questo perpetuo
gioco altalenante; e agogniamo all ’ordine e alla fissità di spazi non
terreni.

Pezzi di “corpi”e di anime che fuggono come un animale spaventato
per nascondersi in qualche luogo del Mondo di Mezzo.

I pezzi di anima viaggiano liberi e disobbedienti nel le parti più
profonde di te.

E tu sei l ì , in loro compagnia, senza capirne la ragione. Ma poi pensi
che non esiste una ragione per tutto.

Esiste i l cuore e quello viaggia insieme ai quei pezzi spaccati, perché
in ognuno di loro c’è un attimo di vita vissuto; e la vita vissuta resta,
resta sempre.

Così come restano quei pezzi di anima che, insieme al cuore, ti
accompagnano dolcemente ed intensamente lungo il cammino della
vita.

I frammenti del Sè sono ricordi ancestral i del corpo che talvolta
guidato dai ricordi insiti nel le proprie cellule, assume posizioni legate a
stati d’animo, ad emozioni vissute.

I l corpo ricorda i traumi passati ed è come se la sensazione di pericolo
tendesse a permanere in modo modificato ed esagerato molto dopo
che il pericolo è passato. I l corpo riattiva le difese di fronte a stimoli
apparentemente lontani dal la situazione traumatica, nel l ’udire un
suono o un rumore, nel l ’osservare gesti e comportamenti innocui.
Anche se il ricordo a volte è sfumato o archiviato, le memorie implicite,
come sono le memorie somatiche, sensorial i ed emotive, ne tengono
traccia.



ANTONIO LANZETTA Premio Solo Show

"Estasi di una farfal la"



Antonio Lanzetta vince il premio del Pubblico, Premio Solo Show.

Non è la prima volta che Antonio Lanzetta si aggiudica in questo

contest un grandissimo numero di voti . Ha infatti vinto nel 201 7 il

Premio Solo Show con "Anima di un sognatore" ed è stato l ’artista più

votato dal pubblico anche alla quinta edizione (201 6), con la

segnalazione della Giuria per l ’opera ” Inizio di un amore”, mentre nel

201 5 è stato final ista con “Cortigiana allegra”.

Antonio Lanzetta nasce a Sarno (Sa) i l 1 9 ottobre 1 974. Dal 2004,

anno in cui un brutto incidente sul lavoro gli causa la perdita del

braccio sinistro, inizia una nuova pagina della sua vita. Sua moglie, la

sua famigl ia, sono la forza che lo spingono a ricominciare. In questa

fase così del icata, l ’arte gioca un ruolo importantissimo, infatti , da

autentico autodidatta, incomincia a realizzare un mosaico per suo

figl io.

Da quel giorno, l ’amore per l ’arte, già latente in lui, si risveglia e lo

conduce in un cammino sempre più complesso e sempre più

gratificante. Prendono vita opere di generi diversi, frutto di

sperimentazioni e ricerche, caratterizzate da una grande sensibi l ità

d’animo e da una voglia inesauribi le di esprimersi, di manifestarsi. I

soggetti naif sono evidenziati dai colori briosi e frizzanti che ne

enfatizzano la gioiosità e la grande carica comunicativa.

In questi ultimi anni ha partecipato a numerose rassegne e contest,

aggiudicandosi sempre la simpatia e il consenso del pubblico,

riuscendo a trasformare ogni occasione in un momento di crescita.



ERIKAAZZARELLO

“Cadere e poi vivere in costante equil ibrio precario rinunciando ai gesti
quotidiani.

Ciò che prima era ovvio diviene prezioso.

Gravity è un progetto che esprime il desiderio di rialzarsi più forti di
prima, ma con la consapevolezza dei segni che la caduta ha lasciato.

Segnalato

"Gravity I I "



Segni divenuti graffi di colore impressi sul la pel le.

I l dolore si trasforma, si evolve e diviene qualcosa di forte, positivo e
indelebile. ”

Erika Azzarel lo nasce a Catania dove attualmente vive e lavora.

Apprende la tecnica della pittura ad olio presso il laboratorio del M°
Franco Sciacca (apprezzato rappresentante del divisionismo sici l iano)
ed approfondisce contemporaneamente, da autodidatta, lo studio di
altre tecniche (grafite, sanguigna, pastel lo morbido, acquerel lo e
penna biro, dimostrando una netta tendenza verso il real ismo
figurativo.

Negli anni rielabora quanto appreso e la sua pittura si inquadra, oggi,
in una sorta di impressionismo contemporaneo.

Dal 2009 partecipa a numerose collettive e concorsi d’arte in I tal ia,
riscuotendo consensi di critica e pubblico.

Nel 201 4 la prima personale nella sua città, a cura di Artisti I tal iani
(Benedetta Spagnuolo curatrice).

Alcune sue opere fanno parte di col lezioni private in I tal ia ed all ’estero.

“dimostra (…) come a volte i più acerrimi nemici o, standardizzati
erroneamente come tal i , ovvero Verismo ed Astrattismo, possano
straordinariamente firmare un patto profondo ed interessante di
complicità. (…) Dalla sua mano infatti arriva un segnale che vive a
mezz’aria tra carezza e pugno, tra racconto perfetto del vero e
sublimazione del suo possibi le astratto.”

Renato Iannone, Architetto&Creative Designer IoDesign



CARMEN CARRIERO

L’attesa, non è un momento in cui bisogna far passare il tempo, ma è il
momento in cui ci si protende oltre i l tempo e si crea il presupposto
emotivo e di azione per delineare il domani.

"En attendant Godot Act IV"



E’ in questa metafora della condizione esistenziale che ogni uomo si
interroga e sta aspettando un Godot, ovvero una risposta, un qualcosa
o qualcuno che ci rivel i i l senso del tutto, che ci indichi i l perché della
nostra vita.

In quest’opera i tempi e i modi di attesa diventano proiezione spazio-
temporale, osservando linee geometriche e colori a tratti bri l lanti , che
nella tridimensionalità del lo spazio creano “aspettative”.

Appena ventenne si diploma all ’ Accademia di Belle Arti di Firenze in
Scenografia.

Trasferitasi a Roma, inizia a lavorare nei teatri , cinema e tv, non
abbandonando mai la sua Ricerca Pittorica.

Con il bagaglio di tecniche e nozioni, andrà sviluppando un segno
distintivo e un linguaggio proprio che sia altro rispetto a quell i
conosciuti e insieme una summa dell ’appreso.

Partecipa a varie mostre e concorsi artistici tra cui i l “Premio
Adrenalina” 201 6 dove riceve il Premio Categoria Silver, SET UP
Contemporary Art Fair 201 7.



SERENA DI PAOLA

Serena di Paola è nata a Palermo nel 1 986.

"I l mio percorso didattico ha avuto sede presso l’accademia di bel le
arti “Abadir” di San Martino delle Scale, Palermo, dove mi sono
laureata col massimo dei voti in restauro pittorico nel 201 2,
concedendomi, negl i anni successivi al la laurea, la possibi l ità di
perfezionarmi a l ivel lo tecnico, in particolare nell ’uso delle tecniche ad
olio e dell ’acquerel lo.

"Ultima cena"

Segnalato



Nel 201 3 vengo selezionata tra i 40 final isti al premio “Arte Mondadori”
esponendo la mia opera “chi aspettiamo?” al la permanente di Milano.
Nel novembre 201 7, sono stata selezionata al la Seconda Biennale
Internazionale d’arte e cultura – RomArt, Roma, esponendo presso lo
stadio di Domiziano, la mia opera acquerel lo su carta intitolata
“Ballerina”.

I miei lavori sono realizzati tramite l ’uso di due tecniche, ol io su tela,
ed acquerel lo su carta. I soggetti che maggiormente predil igo e che
attirano la mia attenzione sono presi dal mondo esterno, soprattutto un
contesto urbano, che mette in evidenza il rapporto tra i personaggi
presi a caso tra la fol la e l ’ambiente che li circonda, tutto ciò realizzato
tramite un gioco di forti contrasti di colore e di luce ed ombra.”



UMBERTO IBI

Pittore e Poeta, vive a L'Aquila ed ha una lunga carriera di mostre e
rassegne alle spalle.

Segnalato

"Volo nell ' infinito"

LA CAREZZA
L’arcaica mano tendo,
accarezzarti io vo’,
ma, ahimè,
una bruma t’avvolge
e placida,
come sol che si vela,
fi l i al la mia vista.
I l cuor mi balza
come sbrigl iata danza,
pare un cerbiatto
su dirupo piombo,

LA PRIMA VOLTA
Due adolescenti,
mano nella mano,
vanno per ombroso calle
al crepuscolo del dì
tra l ’ incanto d’oleandri
e di mandorl i in fiore.
Sono giovani, sono bell i ,
si amano fol lemente.
Lui pare il marmoreo David
e lei di venerea bellezza è.
Una leggera brezza



che saltel la da sasso
a pauroso masso.
Un fi l di sole,
oltre le dormenti gugl ie,
tarde ombre imbelletta
sul lo smeraldo piano.
Ti cerco tra vaporosa nube,
vado a tenton;
nel la penombra scorgo
l’etereo tuo bel viso
dipinto nei miei occhi
inumiditi di fresca rugiada.
Corro,
ma non conosco la meta.
Una delicata brezza
sfiora i l mio viso
e una carezza avverto.
La mia mano brama la tua,
ma vaga inuti lmente
nell ’aere infinito
e la delusion m’avvolge.
Sto delirando,
stringo la testa tra le mani,
e non so più cosa fare;
sto perdendomi nel l ’ immenso
macrocosmo stel lato
tra nuvole avvolgenti
che s’abbufan
come vele al vento.
M’abbandono su soffice letto
e avverto un effluvio di lavanda:
sei Tu, ciscetta* mia.
Tenendoci per mano,
suggello d’eterno amore,
leggiadri ora corriamo
tra ciuffi in fiore
nei giardini del l ’Eden.

* ciscetta: così chiamavo mia moglie

le fa svolazzare la vaporosa chioma.
Ora hanno il fuoco nel cuore
e volano leggiadri
come angeli tra le nuvole
e nell ’ intimità di ciuffi di l igustro
scompaiono.
Distesi sul l ’erba fresca e pulita
come acqua di sorgente,
quel l ’oasi fu l ’Eden della loro voluttà.
Nel chiaroscuro e nella sol itudine
di quel l ’alcova,
la luce dispersa di qualche lucerna
di circostanti casolari,
le parole sussurrate,
i l respiro sospeso
nel timore d’udire passi,
confidarsi i segreti del cuore
e le confidenze dell ’anima,
la mano di lui ,
con timida e riverente trepidazione,
a sfiorarle i l viso,
gl i occhi
e tergerle le lacrime,
l ’orecchio in ascolto di voci celesti ,
i l rosso orizzonte, i pensieri,
la commozione della prima volta:
erano tutt’uno
in un’atmosfera di dolcezza
che fluiva da una misteriosa sorgente
di pace intorno a loro.
Tutto era un’effusione d’affetto
come bere alla stessa tazza.
Era il preludio di una sacra unione,
e, nel l ’apoteosi d’un suggello d’amore
divennero un solo corpo
e un’anima sola.
Nel cielo volano solitarie colombe
e lei, paga di quel l ’attimo fuggente,
sussurra:
«È ora che voliamo via tra le nubi
come queste graziose colombe,
affinché il nostro amore persista
ed esista per sempre».



CLAUDIO SEMINO

” In un mondo sempre più fuori di testa, un piccolo, inconsapevole
passerotto gioca con la vita.”

SegnalatoSegnalato

"Giochi pericolosi"



La sua attività artistica, iniziata nei primi anni ’70, ha alternato periodi
di intensa attività espositiva, a periodi, come negli anni ’80, in cui la
presenza in mostra è stata sporadica, dando la preferenza allo studio
e alla sperimentazione di tecniche e di material i che gli permettessero
di esprimere su basi nuove la propria sensibi l ità artistica.

A coronamento di questo percorso è nata con gli inizi degl i anni ’90
una nuova e intensa attività espositiva, che insieme alle nuove
immagini risultato di tale lavoro ha portato l ’artista ad essere sempre
più apprezzato dalla critica e dal pubblico.

Tale iconografia, mediata da una combinazione di metafisica,
surrealismo e ironia, porta al la creazione di immagini che con un
processo di sedimentazione onirico concettuale, si formano
all ’ improvviso nella mente dell ’artista e che egli definisce “flash-back”
del la memoria.

“…Nella mia opera cerco di infondere un po’ del la mia sensibi l ità, con
un po’ di quel l ’ ironia che la vita ci riserva, con quel senso metafisico
che ci accompagna, con il surreale che si nasconde e si insinua in
molte situazioni, con l ’amore per quei maestri e con quei colori che si
accendono nella mia mente come flash-back della memoria e come
tal i si fissano sul supporto pittorico.”

(Claudio Semino)



MATTEO VERRE

Fotografo e digital artist, cerco di unire la passione per fotografia e arti
digital i creando opere che in qualche modo esprimano ciò che vedo e
sento dentro e intorno a me.

Non mi di lungo mai nel descrivere me stesso o le immagini, spero che
esse comunichino qualcosa in chi le osserva a prescindere dal come e
dal perché sono nate.

"Rifugio imperfetto #1 "

Segnalato



Matteo Verre è nato a Livorno nel 1 986. Presso l’Università di Pisa ha
studiato Scienze dei Beni cultural i , indirizzo storico-artistico
contemporaneo.

Ha iniziato nel 201 0 i suoi primi esperimenti sul la manipolazione
digitale, un campo che gli è particolarmente congeniale. La sua
passione per i l surrealismo trova un veicolo particolarmente adatto.

Ne risultano ” opere che prendono vita da sogni, visioni ed esperienze
personali , rivisitate ed elaborate tramite i l mezzo fotografico, uti l izzato
in connubio con l’elaborazione digitale, per creare immagini che
risultino al tempo stesso realistiche e surreali . ”

Nell 'edizione 201 7 è stato segnalato dalla Giuria con l 'opera "Diverse
direzioni"



LUIGI ABBATTISTA

Luigi Abbattista è nato a Corato, in provincia di Bari.

Si è formato presso l’ Istituto Statale D’Arte di Corato, dove si è
diplomato con il massimo dei voti .

Ha iniziato a dedicarsi al la pittura molto giovane ed ha subito riscosso
il successo di pubblico e critica, partecipando quindi a diverse mostre
e rassegne. Ha operato anche nel campo dell ’ i l lustrazione
realizzandone per alcuni l ibri e riviste, ed ha creato delle scene per un
importante teatro di Marionette.

"L’ultimo peschereccio"



CRISTINAALLEVA

"I l dipinto vuole dare una visione bri l lante della terra per descrivere la
natura in movimento verso l’orizzonte, immaginando di andare
lontano, di essere lontano dal vero, dal l ’ immaginare la realtà, distante
nel tempo in uno spazio esteso, pensando anche all ’ infinito…"
"Sono nata in Piemonte a Domodossola e, fin da piccola ho amato
tutto ciò che riguarda la manualità, creare, recuperare oggetti per
dare loro nuove possibi l ità di uti l izzo. . (lavorando alla scuola
dell ’ infanzia mi sono sempre potuta sbizzarrire in questo campo. . )
Dipingo a olio per passione, ma solo da una decina di anni, al l ’ inizio
mi sono formata come autodidatta dipingendo con la spatola. Poi ho
frequentato una scuola di pittura serale di quartiere di impronta
metafisica con Ezio Saino fondatore e presidente dell ’associazione
culturale: “ L’Arengo” di Novara. Ho avuto altri maestri : Sergio
Maderna, Mastro Oronzo,Vittorio Alfieri e Bernardo Ariatta.
La scorsa estate ho esposto i miei quadri in alcuni noti local i : i l bar del
Broletto e nella saletta della piazza di Campigl ia Marittima, borgo e
gioiel lo medioevale della Toscana. "

"Voglia di andar lontano"



ALESSANDRO ANDREUCCETTI

l 'Opera è dedicata al la primavera per celebrare la rinascita dopo il
lungo inverno. Sull ’ intonaco, lacerato e segnato da ferite profonde ed
evidenti , si diffonde lentamente il colore, la vita sta riprendendo il suo
cammino.
Nato a San Gimignano, I tal ia, nel 1 955, ho studiato arte e architettura
a Firenze quindi ho iniziato i l mio lavoro nel 1 980 in qualità di
disegnatore, designer e pittore.
Ho partecipato a numerose esposizioni personali e col lettive in I tal ia e
nel mondo e molte opere figurano in collezioni pubbliche e private.
Forma, colore e textures costituiscono lo scheletro su cui costruisco le
mie immagini, o forse sarebbe meglio parlare di visioni, o sogni perché
tutto ha inizio e si svi luppa prima nella mia mente, più o meno
inconsciamente e dopo, molto dopo, si trasferisce sul la tela o sul la
carta. Attraverso lo studio dei miei soggetti , siano essi figure, città o
paesaggi isolo ed elaboro ciò che per me rappresenta l ’anima del
soggetto stesso, ne carpisco le forme primitive,mi impadronisco del
loro colore, del le luci e del le ombre, fisso, come in una fotografia,
l ’attimo magico in cui gl i oggetti rivelano se stessi e poi traduco tutto
nel l inguaggio universale del disegno e della pittura.

"Spring’s coming "



MARCO BAGNOLI

Sensazioni terrene
e oniriche realtà
per dare e ricevere
emozioni e passioni
che mai scorderemo

Marco Bagnoli è l ivornese.

Dipinge da tempo e affianca alla pittura anche l’attività di decoratore e
realizzatore di pregevoli trompe-l ’oei l

"Meritato riposo"



ADRIANO BALDI

“Si è cercato di dare risalto ai colori in modo da evidenziare le forme
del soggetto. Attraverso la distribuzione del colore emerge la
sensibi l ità del l ’artista verso la natura e le sue componenti. La macchia
del colore rosso rappresenta i l coinvolgimento sensoriale del soggetto
floreale, degno componente della rigogl iosa campagna toscana
all ’ inizio del l ’estate.”
Baldi incontra la pittura dopo un percorso lavorativo rivolto ad altro.
Insegnante di Psicologia in uno dei l icei cittadini, comincia a dipingere
nel 201 6.
Del tutto autodidatta, partecipa per la 1 ° volta con un’opera
selezionata al la Biennale di Arte Contemporanea indetta dalla Brigata
del Leoncino di Pistoia nel febbraio 201 8, sotto i l patrocinio del
Comune di Pistoia.
I suoi colori, le sue forme rappresentano la dimensione conscia e
inconscia dell ’autore. Le sensazioni, l ’emozioni e la percezione del
mondo circostante assumono valenza determinante e positiva nella
realizzazione delle sue opere.

"Papaveri"



MARCELLO BALLARDINI

Roots è un didjeridoo in vetroresina. La tonalità è Si bemolle.
Le opere di Marcello Ballardini, le Didj Star, sono sculture sonore e
lampade musical i in vetroresina.
Sono strumenti musical i , dei didjeridoo. I l didjeridoo è lo strumento più
antico del mondo, lo strumento a fiato degli aborigeni austral iani.
Bal lardini sostituisce nelle Didj Star i l legno di eucalipto tradizionale
con la vetroresina, e ne fa qualcosa di estremamente piacevole al la
vista lasciando libero spazio ai colori e al suo estro e amplificando
l’effetto con la magia della luce. Le sculture si appoggiano da sole
sul la loro base e l’ i l luminazione è data da un fi lamento di led
posizionato in un’intercapedine tra gl i strati del la resina che il lumina
tutta l ’opera con dei bel l issimi toni caldi e suadenti.
Sono opere d’arte quindi che ci avvicinano ad un mondo ancestrale,
affascinano con la magia dei suoni profondi e creano con la luce
soffusa morbide atmosfere.

"Roots"



PIERANGELO BERTOLO

“Avvicinandosi al le sue opere si è catturati dal le forme e dai colori: la
mano segue lo sguardo e vorrebbe prendere ciò che è ormai
cristal l izzato nella dimensione della memoria.
Le parole Arte e Artista sono accomunate dalla stessa etimologia, che
significa andare verso e fare. Originariamente quindi i due termini
erano legarti al l ’abi l ità nel produrre qualcosa.
In Pier Bertolo questa valenza è ancora presente: le sue opere sono la
dimostrazione della sua capacità unita al la voglia di sperimentare.
In lui è innata la curiositas di chi cerca di accrescere il sapere con
esperienze. E anche stavolta, come novello Ulisse, si è messo in
viaggio, per crescere e far crescere.”
Federica Mingozzi

"Io Lego"



ALESSANDRO BIANCHI

Ogni porta, una situazione, un evento, una novità, un piacere, un
rischio, una sorpresa, una incognita.
Alessandro Bianchi nasce a Livorno nel 1 970. Alcuni anni fa sentita la
necessità di esprimere se stesso attraverso l’Arte, dopo primi approcci
al la fotografia paesaggistica, completati con un corso di base, ha
trovato nella pittura la soddisfazione ricercata.
Da autodidatta ha provato i primi dipinti di paesaggio per poi passare
alla forma astratta fino ad ultimare oggi una serie di opere dedicate ai
volti femmini l i integrati nel tema astratto. La passione verso la pittura,
emerge particolarmente dal 1 998 anno in cui ha iniziato a sentire le
prime attrazioni verso i colori e le tele. Scoperta, la sensazione è
divenuta una priorità.Dal 2005 ha partecipato a varie Rassegne
Collettive a Livorno, Pisa, Tirrenia, Castel l ina Marittima (PI), Arezzo,
Cecina, Seravezza (LU).
Durante questi anni è stato significativo i l passaggio dalla pittura ad
olio su tela al la pittura acri l ica su basi di gesso integrate in telai di
legno interamente costruiti da sé e su telai in MD.
Questi lavori, svolti con passione, gratificano il suo piacere di dedicarsi
al l ’arte, potendo così esprimersi, rendendo pubbliche le proprie opere
e condividerle con le persone.

"Before the door "



FRANCESCA BOCHICCHIO

"La mera natura in tutta la sua perfezione si tinge di colori ossessivi e
prepotenti quando è osservata con gelido distacco da occhi intrisi di
dominio capaci di rendere spigolose le forme più morbide, i l varco è la
scelta.
Inizio i l mio percorso artistico in giovane età studiando ed uti l izzando
diverse tecniche ma concentrandomi principalmente a realizzare
opere paesaggistiche olio su tela. Negli ultimi dieci anni mi sono
dedicata esclusivamente alle instal lazioni e al l ’arte digitale creando
con quest’ultima un compromesso con la pittura e sviluppando una
tecnica mista che vede l’uti l izzo di diversi supporti , possiamo
identificarla con il termine digital painting, la cui attenzione si è
spostata verso soggetti figurativi . "

"Red Addiction"



MARTA BONAVENTURA

Marta Bonaventura nasce nel 1 982 a Dolo, in provincia di Venezia, e
con un nome d’arte che incarna anche una vocazione, inizia circa 1 0
anni fa a trovare espressione nel mondo artistico. Esponente della
corrente del “NeoPop”, che ha segnato dagli anni ’90 una rinascita
del la Pop Art, ha proposto fin dal 2006 i suoi lavori in numerose fiere
d’arte di carattere sia nazionale che internazionale. Stratificando carta,
col la, foto, dischi, ricordi, pensieri, da vita agl i oggetti di tutti i giorni
trasformandoli in intriganti opere d’arte. Non esiste un dritto e un
rovescio, un bianco e un nero, ma un accumulo di pensieri che
trasformandosi prendono un loro senso. Autodidatta inizia fin da
piccola a manifestare grande interesse per i colori, i col lage e l’arte
Pop. Amante di Andy Warhol, non per questo vuole ricreare le sue
opere o usare la sua original ità. Ha infatti una grande dote creativa e
sviluppa qualsiasi tipo di messaggio attraverso carta, col la, vernice e
colori. Una sua grande passione sono gli artisti e musicisti degl i anni
’60, ma sa affrontare con disinvoltura qualsiasi tema. In questi anni ha
partecipato a diverse fiere nazionali ed internazionali , mostre personali
in gal lerie d’arte e ha avuto l ’occasione di esporsi anche in Austral ia, a
Melbourne facendo parte di una personale interamente a lei dedicata.
I suoi quadri, lo possiamo dire, hanno fatto i l giro del mondo!

"Dinos "



FABIO BRAMBILLA

Fabio Brambil la “Fabiobram” vive a Monza dove opera come libero
professionista, appassionato d’arte fin da giovane, si è formato come
autodidatta. La sua pittura astratta è una ricerca attenta ai rapporti tra
colori, tra colore e materia, tra materia e volume.
Senza seguire un binario unico, Fabio ci accompagna con sicuro
istinto nel suo viaggio attraverso diverse e variegate visioni e percorsi,
tappe sapientemente cercate, mai casuali .
Scelte ed accostamenti accuratamente studiati e meditati , frutto di una
intuizione guidata dalla padronanza dei rapporti di equil ibrio tra le
moltepl ici variabil i in gioco, ci conducono infine al le eleganti e raffinate
soluzioni.
Lavori complessi quindi, di complessa costruzione, ma proprio per
questo di immediato impatto e di piacevole fruizione

"Frasche nella nebbia"

L’opera è un lavoro di base materica della serie ispirata al la Natura,
con tracce di frasche natural i essiccate e stabil izzate inserite in un
contesto di materia con smalti e acri l ici



BRANCIFORTE

Branciforte è un narratore
di viaggi compiuti nel
pensiero umano. Storie
emerse dall ’acqua di un
fiume che scorre o di una
pioggia che si sparge in
fi lamenti. Racconti “umidi”
e visibi l i solo al cospetto
della giusta luce. È da quel
fluido senza posa che
cattura letteralmente
un’idea, quasi come un
guizzo diamantato che un
raggio di sole indica, ma
per un istante soltanto.
Branciforte quell ’ idea la
insegue e persegue,
schizzandola in bozze:

un’idea appuntata in tutta fretta, entro i l tempo che si palesa. Soggetti che, al
nascere, hanno già chiari i mezzi e i material i più consoni per esprimersi in
un sussurro. Narrazioni mai gridate, ma raccontate con voce lieve, in un
silenzio completamente atemporale. I fogl i schizzati diventano spesso parte
integrante del componimento pittorico: un ritagl io inglobato a una struttura
ragionata successivamente, come una sovrapposizione bulimica di colore,
carte, ritagl i , fotografie e ancora colore.
Laura Coppa
Sono nato in Sici l ia, dipingo da sempre. Ho vissuto per molti anni a Bologna,
attualmente vivo e lavoro a Jesi. Sono laureato in Psicologia dell ’arte al
D.A.M.S. e in Pittura al l ’Accademia Clementina di Belle Arti di Bologna. Le
ragioni del la mia cifra pittorica e sti l istica risiedono in quell ’esigenza, nata
negli anni ’80, del ritorno alla pittura e all ’opera d’arte come esperienza
sensibi le. Vivo l ’arte come una continua ricerca di intuizioni, sperimentazioni
di tecniche e material i . Ciò che mi chiedo quando dipingo è come poter
rendere la rappresentazione delle cose in mutamento costante: creare un
processo e non una sostanza, questo mi interessa. La visione defluire, tanto
da rendere impossibi le guardarla due volte nello stesso modo. Della
rappresentazione pittorica, mi attrae la possibi l ità di addensare sul la stessa
superficie l inee reali e percezioni ideal i del lo spazio restituendole in forme
quotidiane seppure compendiate ed emotive. Sedimento colore e materia su
supporti che non hanno obblighi formali o misure standard e creo immagini
dove forme ed oggetti si l iberano dalla loro pura material ità oggettiva.

"Messo a nudo”



MAURO CABONI

Mauro Caboni è nato a Livorno, dove vive e lavora, ma ama rifugiarsi
spesso a Canneto. Là, nel la quiete del piccolo borgo medievale
toscano, trova la migl iore ispirazione per dedicarsi al la sua pittura.
Ricordi e visioni di luoghi amati si celano tra giochi di colore a
raccontarci una grande passione sia per gl i aspetti natural i del
paesaggio, sia per quel paesaggio carico di storia, plasmato e
rimodellato dalla mano e dall ’ ingegno dell ’Uomo. Borghi scolpiti da
grandi masse e da piani sovrapposti, tetti e vicol i celati e rivelati da
concatenazioni geometriche in una ricerca attenta, ma non indiscreta,
di memorie da salvaguardare, da proteggere. Figure silenziose
abbozzate dal chiaroscuro che lavora la luce in una dominante
monocromia. E il paesaggio, che va scoperto attraverso la trama e
l’ordito di intrichi, vi luppi, sempre coerentemente costruiti in una
rigorosa intrecciatura di l inee, di colori, di profondità nascoste e
svelate. Par quasi di sentire l ’odore dell ’umido, i l fresco frusciare della
vegetazione sul la sponda, qualche ronzio nel si lenzio abbandonato di
luoghi incolti , selvatici , dove un occhio attento trova una bellezza
semplice, profonda, una più intima comunione con la terra.

"Inverno"



ASIA CARDELLINI

Asia Cardell ini nasce il 28 Settembre del 1 996 a Pisa, sotto i l segno
della Bilancia.Nutre fin da piccola una sensibi l ità creativa, che la porta
a disegnare tutto ciò che la colpisce emotivamente.
Mossa dalla ricerca del suo vero identikit interiore, si affaccia al la
pittura in piena adolescenza da autodidatta, dedicando tutto i l suo
tempo a quella che capirà essere la sua unica vera passione.
Contro corrente Asia sceglie di non ispirarsi a nessun pittore d’epoca o
moderno. I suoi dipinti , real izzati con soltanto l ’uso delle dita, danno
vita a figure accese, con material i e tecniche miste a seconda
dell ’energia e delle emozioni del momento."

"Soul music"

“A volte le parole non bastano.

E allora servono i colori.

E le forme.

E le note.

E le emozioni. ”



RAFFAELLLO CARLE

“I l primo quadro dell ’anno, da ormai tre anni è sempre una lampada
con l’auspicio che possa il luminare il nuovo anno.
Mi chiamo Carle Raffael lo sono nato a Cairo Montenotte provincia di
Savona il 26/05/65
Di professione sono impiegato in una grande Azienda del settore
Automotive.
Non ho nessuna formazione artistica, ma nel 201 3 per colpa o per
merito del mio nome, (Raffael lo) da una mia amica ho avuto in regalo
per i l mio compleanno dei colori ad olio.
Ho iniziato quasi per scherzo a guardare dei video su You Tube, ed ho
iniziato poco alla volta questa avventura, che ormai mi sta
appassionando molto.
Ho partecipato a varie “col lettive” tra Liguria e Piemonte riscuotendo
piacevoli consensi.

"Lampada uggiosa"



CLAUDIO CITI

Claudio Citi è nato e vive a Livorno. Si è sempre dedicato al la pittura
e le sue opere di impronta figurativa sono arricchite da messaggi più o
meno espliciti , ora veicolati da immagini simboliche, ora da testi che
inserisce sul la tela.

Realizza anche interessanti piccole sculture in metal l i nobil i , molto
elaborate, da portarsi come gioiel l i , nel le quali coniuga alla maestria
nel disegno e nella composizione una forte vena ironica.

"Just married"



MARIO COLOMBELLI

L’artista gioca tra classicità, nel la figura e astrazione nello sfondo,
classico e anticlassico, reale e fantastico. La ragazza con il piffero
risveglia la sorgente, i l tutto immerso in una atmosfera magica.
Analizzando i suoi lavori, troviamo sfondi astratti e visioni
macroscopiche che ricordano le forme e i colori dei marmi antichi,
del le rocce, che descrivono non solo la materia con cui sono plasmati,
ma anche il loro lato prezioso , ben nascosto nella loro composizione
chimica, attraverso una percezione del tutto alchemica.
Prof. Mario Colombell i , pittore e scenografo è nato a Gorgonzola (MI),
vive a Lasino dove si è trasferito per motivi famil iari nel 1 977. Ha
frequentato i l l iceo artistico e l’ Accademia di Belle Arti di Brera a
Milano, ( laurea in scenografia con 11 0 e lode) con Domenico
Purificato, Varisco e Raffaele de Grada, successivamente ha svolto
l ’attività di insegnante di Disegno e Storia del l ’Arte presso vari l icei
scientifici del la provincia di Trento. Mostre personali , concorsi e
collettiva in Alta I tal ia, ha realizzato varie opere pubbliche in Municipi,
Banche e Chiese.

"I l risveglio del la sorgente"



ANTONIO COSTANZO

Vivo a Napoli e sono autodidatta

La pittura per me rimane uno dei messaggi virtual i con cui l 'artista si
esprime

E forse rimane il momento in cui riesco ad essere me stesso

Amo essere essenziale e lascio al lcolore i l ruolo di protagonista: in
fondo non siamo altro che esecutori material i di idee rappresentati dal
colore

A volte si arriva al l 'essenza attraverso l 'essenziale

"Orizzonti"



ALESSANDRO D'ANDRIA

La mia arte è generata da tutto quello che c’è di marcio…

per i l resto c’è Degrado!

"I tal ia 90"



LIANA DEGAN

I l Vero Re del Pop. Colonna sonora del fi lm THIS IS IT di Kenny
Ortega (2009), musica di Michael Jackson
Coltivo come autodidatta la mia passione per i l disegno, nel 2002 ho
scoperto un percorso formativo che ha trasformato la mia innata
predisposizione e desiderio in una opportunità di esplorare le mie
emozioni e stati d’animo e trasformarl i in opere pittoriche.
Da allora ho sperimentato diverse tecniche e diversi modi di
introspezione ed espressione fino a trovare nell ’ol io su tela arricchito
con altri material i , i l migl ior modo di esternare il mio mondo interiore
affinché anche chi guarda e osserva le opere possa talvolta
riconoscersi in emozioni che sono sì mie ma appartengono soprattutto
al la natura umana a cui tutti noi apparteniamo.
I l main theme del mio percorso artistico è rappresentare attraverso il
colore e immagini simboliche le emozioni che provo di fronte a varie
situazioni. Mi piace sviluppare dei progetti , cioè una serie di opere che
appartengano allo stesso tema; da qui è nata l ’ idea di rappresentare il
viaggio che ho fatto sul la Route 66; come pure celebrare il mio amore
per i l cinema rappresentando i fi lm e le colonne sonore che mi
accompagnano, ascoltandole mentre stendo il colore sul la tela.

"Colors of the emotions through movies soundtracks – This is it"



GUIDO DELLA GIOVANNA

"La farfal la, è qualcosa di
particolare, non è un animale come
gli altri , in fondo non è propriamente
un animale ma solamente l ’ultima,
più elevata, festosa e vitalmente
importante essenza di un animale. È
la forma festosa, nuziale… di
quell ’animale che… era giacente
crisal ide e ancor prima affamato
bruco. La farfal la non vive per cibarsi
e invecchiare, vive solamente per
amare e concepire, e per questo è
avvolta in un abito mirabile… Tale
significato della farfal la è stato
avvertito in tutti i tempi e da tutti i
popoli… È un emblema sia

dell ’effimero, sia di ciò che dura in eterno… È un simbolo dell ’anima…"(H. Hesse).
Guido Della Giovanna comincia ad esprimere la propria vocazione artistica negli
anni '80, coltivando l’ interesse per la fotografia. Alla fine degli anni '90 si concede
totalmente alla pittura. “ l ’ input nel la pittura mi fu dato da una mostra di Frida Khalo
“quadri pieni di dolore e sofferenza ma pieni di amore per la vita, mi viene ancora
oggi la pelle d’oca quando li guardo". Nel 2000 la prima mostra "Dal fondo del mare"
(gl i elementi del mare che tendono alla superficie verso la scoperta di una nuova
possibi l ità), cui fanno seguito “Favourites” (nel ricordo di note musical i), "Foglie"
(ogni fogl ia un essere umano alla ricerca di rami e radici), "Ningen Jinrui - Specie
Umana" (i l bambino e la zanna di elefante come metafora di un migl ior futuro
possibi le), "Noi siamo soli", un percorso su legno e tela tra solitudine e solarità. Nel
'05 e '06 presenta 00/06, punto di arrivo di un viaggio nelle emozioni e speranze ma
soprattutto i l punto di partenza verso un futuro sconosciuto tutto da costruire. Nel '07
a Castel del l ’Ovo presenta “ 3 stanze + 1 ” composta da 3 serie di lavori “Missing
Picture”, serie di foto e dipinti real izzati con la fotografa giapponese Yoshiko Ikeda ,
“Mandalaremix” con la collaborazione della ceramista Rosalba Sardi e
“Emotionalvoyager”, sul le emozioni del la vita quotidiana. Traendo ispirazione dal
mare realizza nel '08 “I l si lenzio sul mare". Dal '09 inizia a sperimentare un nuovo
modo di comunicare e con “Stones” esperimenta la pittura sul le e con le pietre che lo
porterà nel '1 0 a presentare “ Tutto è compreso nel prezzo…” non solo dipinti ma
anche instal lazioni, inaugurato a Napoli nel la Sala delle Prigioni di Castel del l ’Ovo,
luogo scelto per la sua particolarità tufacea. Seguono i progetti “entre.ambas.aguas”
che lo porta nel '1 2 anche a Buenos Aires e “Senza Rumore/Sin interferenzias”
presentato a Napoli con il patrocino dell ' Ambasciata Argentina. Nel '1 5/'1 6 è a
Milano, Salerno, Napoli , Bruxelles con il progetto “Coolors”

"I l dono"



FEDERICA FIDANZA

“Le luci sono la chiave per la
sospensione ascensionale di un
respiro, cosmico ed animistico.
L’arboreo diviene forma corporea e
capil lare della vita, che tende alla
comunione al tutto: i l corpo
dell ’uomo diviene il corpo del
mondo. La luce è carnale e al
contempo intatta ed eterea,
gettando il sentire in un l imbo
solitario, fra terreno e divino, fra
compiacimento sensoriale e
desiderio mistico in tensione.”
I l Divino negli alberi, la Luce nel
corpo umano, ogni forma è tutte le
forme, ogni colore è tutti i colori in
un rapporto di comunicazione e

reciprocità. C’è spesso mistero e una sorta di impenetrabil ità nel quadro, è
l ’ immagine che ha ragione d’essere perché è quell ’ istante, quel luogo, quel
sentimento. Sono colori prevalentemente puri che esaltano la purezza della forma, la
sua spiritual ità che è bellezza perché il bel lo non è mai fine a se stesso ma ci scuote
l ’anima e ci innalza fino quasi a sfiorare l ’Assoluto. Vorrei gridare il mio saluto al cielo
prima di tornare giù in mezzo alla gente. Ma dove andrà il mio saluto? “Sono così
sola. Terribi lmente sola, tanto che nessuno può immaginare la mia solitudine”. Sono
queste le parole che “La signorina Else”, protagonista dell ’omonimo romanzo di
Schnitzler, pronuncia in un passaggio dell ’opera, grido disperato di un’insostenibi le
sol itudine destinata a rimanere tale. Federica mutua il suo nome d’arte da questo
personaggio e, in maniera simile a lei, viene avvolta da turbini i di domande, di
incertezze, di pensieri che esprime con intensità misteriosa e coinvolgente in tutte le
sue opere. Le figure umane sono donne di impalpabile sensualità che, attraverso il
loro corpo riempito di pura luce, esprimono la poesia dolce e unica della bellezza.
Anche gli alberi, soggetti sempre presenti nei dipinti del l ’artista, suggeriscono questo
senso di impalpabil ità, di evanescenza lontana, e ci trasportano in paesaggi profondi
del l ’anima in cui si resta sospesi e innalzati verso altre dimensioni. I sentimenti e le
sensazioni che vivono e si muovono nel cuore dell ’essere umano, sono poi
sprigionati in altre opere in cui Federica riesce a squarciare la tela attraverso l’uso
del colore. Ogni forma è tutte le forme, ogni colore è tutti i colori. È l ’ immagine che
ha ragione di essere perché è il sentimento, è la passione, è i l mistero. I l movimento
veloce, spesso ansioso, dei colori e del le pennellate svela l ’esigenza forte di
raccontare ciò che di più intimo e profondo c’è nell ’essere umano e di esprimere il
senso di mistero che avvolge e permea ogni cosa.

"Luce"



IACOPO FIORANI

L’ opera rappresenta i l periodo evolutivo della mia tecnica, lo switching, e si inserisce
nel panorama dell '’ Iperespressionismo. Di origine l ivornese e fortemente legato alla
Toscana nasce a Roma nel 1 975. Figl io di una psicanalista e di un medico che ha
dedicato la sua vita al la scultura consegue il diploma classico e si laurea in
Sociologia con una tesi di Antropologia Culturale. Dal '03 al '05 vive in Grecia, ad
Atene, che funge da potente stimolo per la sua poetica pittorica. Frequenta in
Toscana la scuola di pittura dello scultore e pittore pratese Leonetto Tintori (uno dei
maggiori esponenti de “la scuola di Prato” insieme a O. Gallo, Q. Martini , E.Berruti ,
G.Brogi). Da Leonetto e sua moglie Elena anch’essa pittrice apprende le prime
nozioni tecniche, l ’uso del colore, la rappresentazione artistica dei paesaggi marini,
ma anche l’ istintività del gesto pittorico, tratto distintivo che non lo abbandonerà più.
In seguito frequenterà spesso la casa del pittore sici l iano Vincenzo Di Nicoló,
formatosi negl i 50′ e 60′ al la scuola di Via Margutta e intimo amico di M.Martini .
Nasce qui la passione per l ’astrattismo, tramutata ora in spasmodica ricerca di
senso, in un uso sperimentale e vorace dei material i e del le tecniche, partendo da un
informalismo esistenziale irrisolto e confl ittuale. Inizialmente l ’opera viene vissuta
come diario emotivo che non nasce da un progetto ma da un processo di
improvvisazione per prove ed errori. Conta solo i l potere evocativo della
rappresentazione artistica, i l viaggio remoto e speleologico che intercorre per la sua
realizzazione, un ritorno all ’originarietà e alle radici del l ’espressività. Fiorani é ora
riconoscibi le per una particolare tecnica pittorica concepita e sviluppata da lui
stesso: lo Switching. Attualmente é uno dei principal i rappresentanti del nuovo
movimento artistico chiamato Iperespressionismo, un nuovo concetto di arte nato in
I tal ia nel 201 6. Inizialmente poco incl ine ad esporre le sue opere si é da poco
lasciato coinvolgere nelle numerose mostre in programma, esponendo i suoi lavori a
Berl ino, Praga, Roma, insieme ad artisti qual i Hsiao Chin, Schifano, Rotel la, Angeli .

"Capital Punishment"



L’ opera rappresenta i l periodo evolutivo della mia tecnica, lo switching, e si inserisce
nel panorama dell '’ Iperespressionismo. Di origine l ivornese e fortemente legato alla
Toscana nasce a Roma nel 1 975. Figl io di una psicanalista e di un medico che ha
dedicato la sua vita al la scultura consegue il diploma classico e si laurea in
Sociologia con una tesi di Antropologia Culturale. Dal '03 al '05 vive in Grecia, ad
Atene, che funge da potente stimolo per la sua poetica pittorica. Frequenta in
Toscana la scuola di pittura dello scultore e pittore pratese Leonetto Tintori (uno dei
maggiori esponenti de “la scuola di Prato” insieme a O. Gallo, Q. Martini , E.Berruti ,
G.Brogi). Da Leonetto e sua moglie Elena anch’essa pittrice apprende le prime
nozioni tecniche, l ’uso del colore, la rappresentazione artistica dei paesaggi marini,
ma anche l’ istintività del gesto pittorico, tratto distintivo che non lo abbandonerà più.
In seguito frequenterà spesso la casa del pittore sici l iano Vincenzo Di Nicoló,
formatosi negl i 50′ e 60′ al la scuola di Via Margutta e intimo amico di M.Martini .
Nasce qui la passione per l ’astrattismo, tramutata ora in spasmodica ricerca di
senso, in un uso sperimentale e vorace dei material i e del le tecniche, partendo da un
informalismo esistenziale irrisolto e confl ittuale. Inizialmente l ’opera viene vissuta
come diario emotivo che non nasce da un progetto ma da un processo di
improvvisazione per prove ed errori. Conta solo i l potere evocativo della
rappresentazione artistica, i l viaggio remoto e speleologico che intercorre per la sua
realizzazione, un ritorno all ’originarietà e alle radici del l ’espressività. Fiorani é ora
riconoscibi le per una particolare tecnica pittorica concepita e sviluppata da lui
stesso: lo Switching. Attualmente é uno dei principal i rappresentanti del nuovo
movimento artistico chiamato Iperespressionismo, un nuovo concetto di arte nato in
I tal ia nel 201 6. Inizialmente poco incl ine ad esporre le sue opere si é da poco
lasciato coinvolgere nelle numerose mostre in programma, esponendo i suoi lavori a
Berl ino, Praga, Roma, insieme ad artisti qual i Hsiao Chin, Schifano, Rotel la, Angeli .

LUCIO FORTE

Nell ’opera è rappresentato un Boeing B1 7 in volo, tratto da
un’immagine della Seconda Guerra Mondiale.

Lucio Forte è un pittore e fumettista Neo-Futurista, laureato in
Architettura al Politecnico di Milano. I l suo lavoro varia tra diversi temi
e tendenze da cui ne derivano opere pittoriche ad olio e tecnica mista,
su tela e tavola e disegni e fumetti a china ed acquerel lo. Opere
astratte e figurative con riferimenti architettonici e fantascientifici ed
anche cinematografici. Lavora nel campo dell ’arte anche come
curatore di mostre di pittura e scultura.

"Boeing B1 7"



ROSA LEONE

“Lo sguardo enigmatico, l ’espressione
intensa, i l verde bri l lante dell ’abito e del
copricapo, sul lo sfondo dell ’Arco (Arco di
Traiano di Benevento) dinanzi ad un’anfora
antica, fanno della “Donna nell ’ ingranaggio
della Storia”, una figura inquietante ed
emblematica. Gli occhi immensi, che da ogni
parte inseguono chi guarda, restituiscono la
consapevolezza piena di un’epoca diffici le, la
nostra, posta in mezzo fra i l passato ed il
divenire. Tutta la complessità del moderno
ruolo femminile è nell ’opera, specchio del
dividersi fra più dimensioni, senza mai
perdere di vista l ’essenziale”
Prof.ssa Maria Ricca, giornal ista, blogger,
critico d’arte
Rosa Leone nasce a Benevento. Pittrice
autodidatta, si appassiona a questa discipl ina
sin dal la tenera età. All ’età di 1 5 anni scrive e

il lustra i l suo primo racconto “La storia di Cip e Ciop” per un Istituto Superiore Statale
di Benevento, che lo pubblica. Realizza un’opera, vincitrice del 1 ° Premio al
Concorso Internazionale “Natale con i tuoi…”, per un Ente Pubblico di Benevento. Si
Laurea all ’Accademia delle Belle Arti di Roma con tesi su “Storia del costume per lo
spettacolo”, e consegue anche il Diploma di Laurea in “Sti l ista di Moda” presso
l’Accademia della Moda di Roma. Diventa docente presso l’Accademia della Moda di
Napoli . Inizia con successo la sua carriera come Sti l ista per grandi aziende campane
e per i l famoso marchio degli anni ’80 la “Pop84” di Isernia. Vince il concorso
nazionale “Taxi Moda”, pubblicato sul la stessa rivista. Nel frattempo, in lei matura
anche la passione per i l giornal ismo, e inizia a scrivere articol i di cultura, arte e
spettacolo, per le maggiori testate giornal istiche nazionali e locali . Un suo testo viene
pubblicato sul volume dell ’Enciclopedia De Agostini. Scrive anche un’antologia di
poesie “I sussurri del l ’anima”. Consegue il Master in “Comunicazione e Giornalismo”
al l ’Università di Salerno, e in “Comunicazione e Pubbliche Relazioni” al l ’Università
Popolare di Caserta.
Nel mondo dell ’arte è significativamente attratta dalla rappresentazione figurativa in
genere e in particolare da quella umana, vera espressione di sentimento e di vita. E’
vincitrice di numerosi premi d’arte e riconoscimenti tra i qual i : Leone d’Argento –
Premio Internazionale al la Carriera “L’Olimpiade dell ’Arte e della Scienza” – Città di
Pomigl iano d’Arco; Premio “Giornata della Cultura” Città di Saviano; 3° Posto al XI I I
Concorso Internazionale “Premio Alfonso Grassi” del l ’Accademia Internazionale
d’Arte Cultura & Società Alfonso Grassi al Comune di Salerno. Ultime mostre:
“Collettiva d’Arte di Donne” 8 Marzo 201 8 al Palazzo Sant’Agostino, Salerno;
“Riflessi d’ottone in un mare di blù” al la Fornace ex Salid Lungoirno, Salerno.

"Donna nell ’ ingranaggio della storia"



LOCOAF (Andrea Fruzzetti)

La perfezione delle geometrie e l ’ imperfezione dei colori che in parte
sbaffano ed in parte imbrattano
LocoAF (nome d’arte di Andrea Fruzzetti) nasce a Massa il 1 0/06/1 983
ed ottiene la laurea special istica in Economia nel 2008. Si appassiona
all ’arte dall ’età di 1 8 anni, anno in cui gl i viene regalato un set da
pittura.
Da quel momento ha sempre dedicato al la pittura gran parte del suo
tempo, da autodidatta, cercando di uti l izzare vari material i uniti al
colore, e a vari sti l i di pittura.
Oltre a ciò nel corso degli anni segue corsi di pittura, creta, scultura e
restauro, passando inoltre svariato tempo su molti siti internet per
capire vari sti l i pittorici e tecniche pittoriche.
La svolta della sua carriera artistica avviene nel 201 5, anno in cui
decide di entrare a far parte di uno studio di artisti in cui può dar sfogo
alla sua creatività, senza problemi di spazio. Nello stesso anno inizia a
pubblicare le sue opere in vari siti d’arte.
Nella pittura ama variare, uti l izzare più elementi sia come supporto
che come riempitivo. Dapprima legato alla pittura ad olio,
successivamente preferirà l ’acri l ico.

"Big Black"



LUCAGOOD

Un fenicottero… si l ibra in volo dopo esser nato da un pezzo di legno
portato a riva dal mare. Da un elemento all ’altro, una nuova vita.

Io non so se le cose hanno un’anima…. ma mi piace pensare che
l’abbiano e che un pezzo di legno sia fel ice di essere recuperato,
ripul ito e congiunto ad altri pezzi che, come lui, giacevano
abbandonati su una spiaggia, ai bordi di una strada od in fondo ad una
cantina, …per dare “vita” ad una nuova creatura.

(LucaGood)

"Fl ight"



TERESA LUZI I

Tendiamo spesso a classificare nella ratio i vissuti interiori , a
imbavagliarl i in infiniti ragionamenti costruendo così barriere artificial i
che non ci permettono mai di capire davvero chi siamo e il senso di
quel lo che stiamo vivendo.

Siamo invasi da copioni, cl iché, schemi, credenze rel igiose, ci
preoccupiamo più di quel lo che pensano gli altri che di vivere davvero
riducendoci di conseguenza, uccidendo l’ istinto, a vivere una vita
fasul la e distorta.

"Bang"



NADIA LYSAKOWSKA

Nadia Lysakowska si è formata in Ucraina presso il Donetsk Art
College e poi presso la Lviv Academie Art e dal 201 7 vive e lavora a
Firenze.
Nelle sue opere si osserva una trasformazione delle l inee grafiche in
paesaggi impressionisti e questo intreccio di sti l i costituisce il tratto
distintivo dell ’artista.
Le opere grafiche sono spesso ispirate da componenti simboliste, da
contenuti psicologici e da esperienze autobiografiche.
Colori e l inee rappresentano l’aspetto esteriore della material ità ed
esprimono – al contempo- la forza interiore, espressa con tecniche
pittoriche evocative.
I suoi personaggi esaltano così l ’ immaginazione fino a elevarla a
percezione della sensualità femminile.

"L’attesa"



ANTONIO NESTOLA

Antonio Nestola è nato a Copertino, in provincia di Lecce.
Fin da piccolo è stato attratto dalla pittura e dal disegno. Sotto la guida
del Nonno ha iniziato i l suo percorso formativo. I viaggi e specialmente
il soggiorno in Germania lo hanno stimolato aprendo gli orizzonti al la
grande cultura europea. Ha compiuto studi di restauro, affinati con la
frequentazione di note botteghe, fino a raggiungere una notevole
maestria e facendo di questo campo una parte importante della sua
attività.
Le prime opere realizzate sono improntate al real ismo, per avvicinarsi
successivamente all ’ impressionismo fino a maturare un proprio
personale sti le pittorico.

"La vita è una domanda senza risposta"



MARISA ORSATTI

Gli occhi di questo albero guardano
lontano partendo da uno sguardo
interiore che ognuno di noi può lanciare
al centro di se stesso (la pupil la).

L’albero prende la forza da un terreno
che non aridisce mai, al imentato
dall ’amore per la vita, una vita da vivere
dignitosamente, che nasce con l’uomo
e gli sopravvive sempre!

Ci si può specchiare e magari guardarsi
dentro per ritrovarsi lontano, al l imite di
ogni conscia immaginazione.

Trovarsi, così, a credere nelle proprie
abil ità e nei propri sogni, credere nel
futuro e lavorare con caparbietà e
passione per raggiungerlo.
E’ un fatto di fede… nell ’uomo e nelle
sue capacità!

“L’Albero della lungimiranza” è nato
semplicemente pensando alle nuove
generazioni, a tutti quei ragazzi che
muovono i primi passi da adulti in un
mondo tutt’altro che facile da gestire e
vivere, quel lo che ereditano da noi!

La “lungimiranza” è l ’augurio che mi sento di fare loro!

Già final ista nel 201 7 “Profumo di donna”, Marisa Orsatti è stata tra gl i
artisti segnalati dal la Giuria nel 201 6 con“Camera con vista tramonto”.

"L'albero della Lungimiranza"



LUCIANA PALAZZOLO

Luciana Palazzolo è nata a Genova nel 1 954.
Giovanissima si trasferisce negli Stati Uniti con i genitori per riunirsi
con la famigl ia materna. Studia fotografia, disegno, pittura e storia
del l ’arte al Rochester Institute of Technology e al Pratt Institute di New
York dove consegue il Bachelors of Fine Arts Degree.
Vive in I tal ia, a Milano e recentemente in provincia di Como, dal 1 982.
L’artista ha partecipato a varie collettive a New York (al la Warde-
Nasse Gallery) e in I tal ia a Milano, Genova, Vercell i , Savona, Vercell i ,
Spoleto e Chiavari. Presente ad ArtePadova 201 7, ArteGenova 201 8
con I l Melograno Art Gallery.
La sua arte riflette una forte influenza tratta dall ’esperienza
Newyorkese vissuta durante gl i anni di ferti le attività degli anni
settanta e ottanta che si manifesta nel carattere espressionista e
gestuale delle sue opere. I l colore esprime emotivitá e passione, i l
tratto è leggero e fluttuante nei grandi acquarel l i , ma sa essere duro e
aggressivo nelle opere in bianco e nero.

"Room Full of Strangers 2"



ALESSANDRA PARRAVICINI

Alessandra Parravicini, milanese di nascita e pisana di adozione,
cresce e si forma con il maestro Enrico Fornaini, noto pittore toscano
già al l ievo formato nelle varie tecniche pittoriche nella bottega dei
maestri Annigoni e Stefanell i .
Appartiene alla Scuola della Realtà, che vede il sentimento
inconfondibi le che proviamo di fronte al vero e al bel lo come qualcosa
che il pittore ha il compito, quasi morale, di rendere evidente con
mezzi espressivi che siano subito leggibi l i da tutti , senza mediazioni e
senza intel lettual ismi. L’aspirazione al real ismo non è né la negazione
della creatività, né un elemento accessorio e puramente estetico del
lavoro pittorico. Piuttosto, con le parole della poetessa milanese
Antonia Pozzi, “La funzione del real ismo non è di copiare la realtà, ma
di introdurre nell ’arte i l sapore speciale del la realtà, per impedire che
l’arte diventi simbolica e di maniera”.
A partire dal 2011 ha esposto in diverse città ital iane ed europee.

"San Rossore in autunno”"



OLIVIA PEGORARO

Nel si lenzioso e spoglio “Novembre” la figura in primo piano medita sul la propria vita.
L’artista […], non è mai preda del procedimento tecnico, ma sempre lo control la
immettendovi una sensibi l ità scoperta e totalmente sincera, e nella ricerca della
strada per esprimere il non-detto delle emozioni, tutto è riportato ad una dimensione
profonda, ad una struttura portante che attraverso l’arte ritrova la sua interiore
armonia. […] Vital iano Angelini per i l catalogo della personale “Non solo sguardi”
svoltasi nel la Galleria F.Barocci- Collegio Raffael lo di Urbino nel 201 4.
Olivia Pegoraro vive e lavora a Piovene-R.(VI), conclude gli studi al l ’Accademia di
Belle Arti di Venezia nel 1 999. Segue una breve special izzazione sul le tecniche
H.Goetz e nel 2002 consegue la qualifica di incisore-stampatore alla Fondazione e
Scuola Internazionale “I l Bisonte” di Firenze. Espone dal 1 992 ed ha all ’attivo molte
esposizioni di carattere Nazionale ed Internazionale, tra cui una quarantina di
personali .Si ricordano: la mostra “I l Bisonte agli Uffizi” al la Galleria degli Uffizi .
L’ invito al la 6^ e 7^ Triennale mondiale di Chamalieres in Francia. I l 1 °Premio al
Concorso Naz. Artea di Città di Castel lo (PG). “Atel ier Aperti” e “Controluce” al
Padigl ione Ital ia – 51 ^ Biennale di Venezia. La Biennale di Gaiarine (TV). l ’8° World
Art Print Annual a Sofia in Bulgaria “Nuovi confini” a Catania, Noto, Bucharest e
Valencia, l ’esposizione all ’Accademia delle Arti del disegno di Firenze, le esposizioni
con l ’Ass. Incisori contemporanei al Complesso del Baraccano a Bologna, al la BNU
di Torino, al la Bibl ioteca Isontina di Gorizia e alla Fondazione Benetton di Treviso, la
2^ e la 4^ mostra itinerante ”Enter into Art” a Colonia, Nassau e Diez in Germania,
Papermade I I a Schio, “Mirror face to face” al Museo della Triennale di Bitola, a
Vicenza e Vas (BL), Premio Giovani-1 ^ Biennale dell ’ incisione G.Maestri , la
Biennale di Bucharest in Romania nel 201 6, “25 anni de la Medusa” a Este, i l 1 °
Premio la Ginestra di Firenze, nel la sezione grafica 3° Global Print e 9^ Biennale di
Douro in Portogallo, 9^ Triennale di Bitola in Macedonia; le personali al la Galleria I l
Bisonte nel 2004, al Museo della stampa- Casa stampatori di Soncino (CR), al la
Chiesetta dell ’Angelo e alla Galleria Scrimin di Bassano d.G, al la Galleria F.Barocci –
Collegio Raffael lo di Urbino e alla Galleria La Medusa di Este. Pubblica le sue opere
e le sue quotazioni su Grafica d’arte e Archivio. E’ iscritta al l ’Associazione Nazionale
Incisori Contemporanei di Montebelluna-Treviso. Ha fatto parte dell ’Associazione
Incisori Veneti e del l ’Associazione “I l Quadrato” di Chieri (TO).

"Novembre"



FRANCESCA PIERACCINI

Francesca Pieraccini è nata a Firenze
nel 1 971 ed ha vissuto per lungo
tempo a Livorno.

". . . è un’artista a tutto campo, che si
pone sempre di fronte al le cose,
anche quelle di tutti i giorni, con
spirito artistico. L’ interpretazione della
realtà in chiave puramente artistica la
porta ad esprimersi in tutte le forme e
verso tutti i soggetti , in maniera
multimediale e trasversale. Ne sono
un esempio le sedie d’artista,
personalizzate attraverso la pittura, e
oggetti uti l i nel la quotidianità che
divengono al tempo stesso original i
trasformandosi in creazioni artistiche
che richiamano la pop art. Insomma
l’artista interpreta la modernità con
uno sti le originale, multimediale che
non rinuncia tuttavia al figurativo.
Così è anche e soprattutto nei suoi
quadri, in cui accanto a una notevole
capacità di padroneggiare le tecniche

pittoriche, si esprime in maniera originale sia sotto i l profi lo del significato che del
significante. Ne sono testimonianza le molte opere presentate in varie mostre e
concorsi tra cui la serie “Le rose del piacere” selezionata per la Collettiva 201 8 di
Castel lo Dora, da Phil ippe Daverio e Vittorio Sgarbi.
Si tratta di opere significative sotto i l profi lo del l ’ immediatezza e insieme della
complessità del messaggio artistico realizzate con uno sti le originale e moderno che
spesso si avvale di una tecnica mista. E’ una pittura declinata al femminile, che ci
restituisce il fascino e l’ inquietudine dell ’ immagine della donna, associata al la
raffigurazione dei fiori che divengono soggetti particolarmente significativi e
determinanti nel trasferimento del messaggio. La figura femminile si confonde con i
fiori , le rose, in una metamorfosi magica che evoca allo stesso tempo un senso di
bel lezza e di pacata sensualità. I l colore tutto giocato su toni tenui, trasparenti , quasi
acquarel lati compie questo miracolo che è contemporaneamente visivo ed
espressivo.
Insomma una pittura che associa al la profondità del messaggio artistico una
original ità di sti le e di tecniche, in una sintesi riuscita tra significato e significante.
Prof. Franco Donatini, docente Università di Pisa"

"Untitled"



CRISTIANO EMANUELE RANGHETTO

Questo è il primo della serie dei dipinti Surreastratti double-face che ho realizzato in
una sorta di “trance” cosciente: ho trasportato sul la tela ciò che sentivo in quel
momento di assoluta astrazione dalla realtà circostante, riuscendo a dare al mio
quadro una duplice visione, semplicemente ruotando l’opera di 1 80°. I l titolo è riferito
al le forme che sono rappresentate e visibi l i sul la tela e che cambiano a seconda
della posizione in cui viene ruotata l ’opera.
Nato a Busto Arsizio nel 1 977, dopo il Liceo Artistico si è laureato in Scultura presso
l’Accademia di Belle Arti di Brera. insegnante, vive in provincia di Varese.
"Le sculture di Ranghetto non sono rappresentative di un’arte mummificata ma al
contrario, prendono vita dal la materia cariche di movimento, di energia, di
passionalità."
”… la pittura per me è anche uno sfogo, posso esprimere ciò che provo… ora sto
dipingendo quadri double – face,che offrono due visioni diverse dello stesso
dipinto. Uti l izzo molto i l nero perchè lo trovo un colore elegante, in sintonia con ciò
che sento“.
I suoi sono dipinti caratterizzati artisticamente dalla cifra astratta ma guardandoli con
attenzione si scoprono macchie di colore popolate di volti femmini l i , di fol letti o figure
che fanno parte del suo immaginario, dominato quest’ultimo da un gesto istintivo
nella pittura. C’è in lui una grande voglia di sperimentare e mettersi in gioco con la
materia e il colore, elemento fondamentale anche nella scultura.
Negli anni ha anche sviluppato una vena creativa per la pittura e la poesia, che gli ha
permesso di partecipare a diverse mostre collettive nella provincia di Milano e
Varese. Premiato ai Concorsi Internazionali di Pittura e Scultura indetti dal la
Provincia di Varese, nel 201 0 prende parte al Milano Arts Festival, evento trasmesso
su Video Star Tv, aggiudicandosi i l Secondo Premio. Al Festival del l ’ Arte di
Carnevale viene selezionato per esporre all ’ Hotel del l ’Arte in Milano.

"L’ inganno dell ’occhio"



Questo è il primo della serie dei dipinti Surreastratti double-face che ho realizzato in
una sorta di “trance” cosciente: ho trasportato sul la tela ciò che sentivo in quel
momento di assoluta astrazione dalla realtà circostante, riuscendo a dare al mio
quadro una duplice visione, semplicemente ruotando l’opera di 1 80°. I l titolo è riferito
al le forme che sono rappresentate e visibi l i sul la tela e che cambiano a seconda
della posizione in cui viene ruotata l ’opera.
Nato a Busto Arsizio nel 1 977, dopo il Liceo Artistico si è laureato in Scultura presso
l’Accademia di Belle Arti di Brera. insegnante, vive in provincia di Varese.
"Le sculture di Ranghetto non sono rappresentative di un’arte mummificata ma al
contrario, prendono vita dal la materia cariche di movimento, di energia, di
passionalità."
”… la pittura per me è anche uno sfogo, posso esprimere ciò che provo… ora sto
dipingendo quadri double – face,che offrono due visioni diverse dello stesso
dipinto. Uti l izzo molto i l nero perchè lo trovo un colore elegante, in sintonia con ciò
che sento“.
I suoi sono dipinti caratterizzati artisticamente dalla cifra astratta ma guardandoli con
attenzione si scoprono macchie di colore popolate di volti femmini l i , di fol letti o figure
che fanno parte del suo immaginario, dominato quest’ultimo da un gesto istintivo
nella pittura. C’è in lui una grande voglia di sperimentare e mettersi in gioco con la
materia e il colore, elemento fondamentale anche nella scultura.
Negli anni ha anche sviluppato una vena creativa per la pittura e la poesia, che gli ha
permesso di partecipare a diverse mostre collettive nella provincia di Milano e
Varese. Premiato ai Concorsi Internazionali di Pittura e Scultura indetti dal la
Provincia di Varese, nel 201 0 prende parte al Milano Arts Festival, evento trasmesso
su Video Star Tv, aggiudicandosi i l Secondo Premio. Al Festival del l ’ Arte di
Carnevale viene selezionato per esporre all ’ Hotel del l ’Arte in Milano.

FELICETTA ROCCO

La rabbia e la commozione. I l contrasto generato dalle conseguenze
della fol l ia umana.

Felicetta Rocco:

I l lavoro di una vita…il passato.

La voglia di l iberare il “dentro” …il presente.

L’Informale rappresenta, per me, i l mezzo giusto per fare spazio
al l ’ inespresso del quotidiano.

"Manchester Arena"



SONIA SIMONESCHI

Lo scorrere del tempo, i l movimento
perfettamente sincrono degli
ingranaggi attimo dopo attimo, nuove
Città progrediscono, l ’uomo e la vita ,
la luna… l’energia, tutto scorre…
Nasce a Pontedera (Pisa) dal l ’età
scolare esprime il suo estro artistico
che sviluppa grazie al padre incisore
di vetro e agli scambi negli anni ’80
con il gruppo “La stradina”. Ottiene
numerosi premi tra mostre personali
e col lettive, non solo in territorio
nazionale e internazionale. Studia
presso lo scultore Otel lo Pucci da cui
trae la plasticità scultorea, una
costante delle sue figure, e ne
matura uno sti le personale, sia per le
tematiche che per l ’uso del colore ad
olio che predil ige. Senza costrizioni,
usa anche tecniche miste e material i
vari su basi bi-crome o toni dove
interviene con eleganza decorativa,
con striature e pennellate più accese.
I suoi personaggi si ispirano a un
femmineo magico,trascendendo in
creature ipermediatrici che abitano
corpi metamorfici a volte angelici a
volte diabolici . Un’iconografia new
Gotic che riveste piu aspetti
metaforici del la donna; sembra che la
nostra artista renda queste creature

custodi di antichi templari e ci trasporti in un atmosfera spirituale di
regni che dal buio appaiono sacri e misterici
(Dott.ssa Francesca Mezzatesta critico storico arte e spettacolo)

"Time gears…(ingranaggi temporali)"



DANIELE VANNUCCI

Daniele Vannucci nasce a Firenze, dove “respira” i colori, le forme e le
luci del la bel la città d’arte. Vive parte della sua giovinezza a San
Miniato e lì impara ad amare la campagna e ad apprezzare i colori e i l
si lenzio. In seguito si trasferisce in terra Chiantigiana, tra Firenze e
Siena. I luoghi incantati del la nuova selvaggia destinazione lo
prendono per mano e lo conducono attraverso nuove esperienze. In
seguito, i l suo lavoro lo porta a Roma. Così decide di stabil ire la
propria residenza nella vicina campagna romana, da cui è possibi le
vedere la Città Eterna ad una certa distanza, attraverso un mare di
ol ivi . Le dolci col l ine che digradano verso la pianura del Tevere e gli
struggenti tramonti, influenzano in modo evidente le opere di quel
periodo. I l soggiorno romano va avanti per una quindicina d’anni,
dopodiché trova l’occasione per trasferirsi a Viareggio, dove inizia un
nuovo viaggio artistico. La città del Carnevale riesce, infatti , a
trasmettere ai suoi lavori la straordinaria essenza della vita che
aleggia in Versi l ia.

"Amore è tormento"



KURT VINCENZI

Fin da bambino Kurt Vincenzi ha mostrato la sua naturale
predisposizione per i l disegno. Già quando frequentava la scuola
media, ha realizzato alcune scenografie per diversi spettacoli teatral i .
Studente presso il Primo Liceo Artistico a Torino, ha approfondito le
varie tecniche di disegno e pittura e si è in particolare special izzato nel
ritratto. Terminato i l corso di studi ha intrapreso la sua attività
professionale nel campo dell ’edi l izia e paral lelamente si è occupato
anche di restauro.
Nel corso degli anni si è dedicato al la sua vocazione artistica
spaziando dal murales, ai tatuaggi, ai ritratti eseguiti durante le fiere e
dipinti con soggetti vari. Ha realizzato opere sacre su commissione per
Cardinal i e chiese di Torino e Val di Susa.
Le tecniche che predil ige sono olio e carbone, come ben si nota dai
suoi chiaroscuri su tela e dai suoi bozzetti .
Negli ultimi lavori di Kurt Vincenzi prevale l ’attenzione alla ricerca della
parte oscura racchiusa in ognuno di noi evidenziando però quell ’
improvviso lampo di luce che aiuta a superare anche gli incubi più
atroci.
Negli ultimi anni ha esposto in varie gal lerie d’Arte e ha proseguito la
sua attività di scenografo in teatro.

"Dietro la finestra"



FABIO ZANCHI

Nato a Roma nel 1 979, Fabio Zanchi è un artista contemporaneo
sempre in evoluzione.

Poliedrico e autodidatta inizia precocemente ad interessarsi d’arte e
disegno. La sua inesauribi le fame di creare attraverso le sue mani l ’ha
portato nel corso del tempo a diventare un artista completo: pittore,
scultore e tatuatore.

I suoi lavori raccontano il suo mondo interiore, stimolando l’ intel l igenza
emotiva di chi l i guarda.

Le sue tele acri l iche e polimateriche nella forma rappresentano ritratti
che sfruttano stati d’animo e intime ossessioni degl i esseri umani per
cogliere aspetti multidimensionali del la nostra realtà psicologica e
sociale.

"My Dad is My Hero"



LORENZO ZENUCCHINI

Nato ad Arona, in provincia di
Novara il 1 3 dicembre 1 995,
si avvicina al mondo dell ’arte
cominciando a disegnare i
fumetti di Mouse ispirati al le
caratteristiche di Leonardo
Da Vinci. Nel 201 3 inizia a
frequentare il l iceo Artistico e
continua a disegnare ritratti di
personaggi famosi. Anche se
molto giovane ha già
partecipato a numerose
mostre in I tal ia e al l ’Estero.
Nel 201 5, dopo aver ottenuto
una buona padronanza nella

realizzazione della figura femminile, viene chiamato a esporre a Firenze. Ha
iniziato a ricevere inviti per mostre in I tal ia, partecipando ad eventi a Savona,
Varazze e alla sua prima fiera internazionale a Innsbruck. Arriva fondere la
creatività del l ’artista preferito Andy Warhol con la l inearità di Leonardo da
Vinci, ottenendo molto consenso da parte del pubblico. Dal 201 6 accresce il
suo bagaglio attingendo agli insegnamenti del l ’arte zen nella realizzazione
dei suoi personaggi. I suoi colori sono intensi e nitidi . E’ selezionato al Gala
de Art Monte Carlo aperto a venti artisti scelti tra migl iaia di partecipanti. Ha
esposto a San Miniato (Pisa) ed è stato invitato a partecipare a Firenze alla
Fortezza del Basso alla rassegna Sandro Botticel l i con la presenza di Vittorio
Sgarbi e Daniele Radini Tedeschi. Nel 201 7 è presente ad Arte Genova e alla
Biennale di Palermo dove è stato premiato dal critico Paolo Levi. Seguono
altre mostre al le Isole Canarie, a Dubai, al la gal leria Farini di Bologna, al l ’Art
Palace, Biennale Internazionale di Barcellona, ad Arte Salerno, al Gala d’Art
201 7 a Monte Carlo dove si aggiudica come premio l ’esposizione delle opere
in Ambasciata. Espone quindi a Milano, a Bologna, a Palazzo Albrizzi
Capello a Venezia, Matera, Piacenza. Partecipa all ’evento Grazie I tal ia
organizzato da Gianni Dunil e Stefania Pieral ice. Realizza poi i l suo sogno di
esporre in America con la video mostra di un’opera a New York.

"I l diamante di GIO"



I cinquanta final isti :

Luigi Abbattista, Cristina Alleva, Alessandro Andreuccetti , Erika
Azzarel lo, Marco Bagnoli , Adriano Baldi, Marcello Ballardini (Aboriginal
Trip), Pierangelo Bertolo, Alessandro Bianchi, Francesca Bochicchio,
Marta Bonaventura, Fabio Brambil la, Branciforte, Mauro Caboni, Asia
Cardell ini , Carmen Carriero, Raffael lo Carle, Claudio Citi , Mario
Colombell i , Antonio Costanzo, Alessandro D’Andria, Guido Della
Giovanna, Liana Degan, Serena Di Paola, Federica Fidanza, Iacopo
Fiorani, Lucio Forte, Michela Goretti , Umberto Ibi, Antonio Lanzetta,
Rosa Leone, Andrea Fruzzetti (LocoAF), LucaGood, Teresa Luzii ,
Nadia Lysakowska, Antonio Nestola, Marisa Orsatti , Luciana
Palazzolo, Alessandra Parravicini, Olivia Pegoraro, Francesca
Pieraccini, Cristiano Emanuele Ranghetto, Fel icetta Rocco, Claudio
Semino, Sonia Simoneschi, Daniele Vannucci, Matteo Verre, Kurt
Vincenzi, Fabio Zanchi, Lorenzo Zenucchini

La Quadrata

concorso ideato e prodotto da I l Melograno Art Gallery

settima edizione

rassegna in galleria

1 6 giugno - 4 lugl io 2018

Premio Art Fair - Premio della Giuria
Michela Goretti

Premio Solo Show - Premio del Pubblico
Antonio Lanzetta

Segnalati
Erika Azzarel lo, Carmen Carriero, Serena Di Paola,

Umberto Ibi, Claudio Semino, Matteo Verre

La Giuria
Elisa Baldini, Giorgio Fedeli , Si lvia Pierini

http://www.concorsiarte.it/

